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OGGETTO: Approvazione elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro 
in previsione di inserimento nella programmazione biennale (art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016), 
adozione del programma biennale di forniture e servizi (art. 21, commi 1 e 6, del D. Lgs. n. 50/2016) e 
relativo elenco annuale (art. 21, commi 1 e 3, del D. lgs. n. 50/2016, art.  5, comma 4 D.M. n. 14/2018). 
 

DESCRIZIONE                                                                                     
Documenti integranti il provvedimento 

Data Allegati n° 

Elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro  1 

Programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o 
superiore a 40.000 euro e relativo elenco annuale 

 2 

   

 
U.O. PROPONENTE ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

Si attesta che la spesa di €. //////// oltre iva/tasse, relativa alla presente deliberazione costituisce: 

  COSTO DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO 
  INCREMENTO PATRIMONIALE 

              
Il Dirigente dell’ U.O.C. 

                      Economato – Provveditorato 
 

 
U.O. Economico-Finanziario  

Si riscontra la corretta imputazione contabile della spesa proposta dall’U.O. di cui sopra. 
   

                     
 

                                              Il Dirigente dell’ U.O. 
     Economico - Finanziario 

 
Il Commissario , acquisito il parere favorevole di: 

 

 

 
  

DEL   /   /      N.     

  NON COMPORTA ONERI DI SPESA 

  COMPORTA ONERI DI SPESA 

Direttore Amministrativo 
  

Direttore Sanitario 
  

 
 



IL COMMISSARIO 
 
VISTI: 

- il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e smi; 
- la Legge Regionale n. 39/2001 e smi; 
- l’articolo 2, comma 1, della legge regionale n. 12 del 1° luglio 2008, concernente l’istituzione, dal 1° gennaio 

2009, dell’Azienda Sanitaria Locale di Matera; 
- l’art. 2 della legge regionale n. 2 del 12 gennaio 2017, relativo al “Nuovo assetto delle Aziende del Servizio 

Sanitario regionale”; 
RICHIAMATE: 

- la Deliberazione n. 245 del 22/03/2021, concernente la presa d’atto della nomina e insediamento della Dott.ssa 
Sabrina Pulvirenti a Commissario con funzioni di Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Matera;  

- la Deliberazione n. 246 del 22/03/2021, di conferma, senza soluzione di continuità, di tutte le deleghe di 
compiti, funzioni e mansioni e adempimenti conferite al personale dirigente e non, ivi comprese le deleghe quale 
Datore di lavoro delegato ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n.81/2008 e smi e quale Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP); 

- la Deliberazione n. 270 dell’ 8/04/2021, di nomina del Dott. Giuseppe Magno a Direttore Sanitario Aziendale; 
- la Deliberazione n. 291 del 15/04/2021, di conferimento dell’incarico di Direttore Sanitario Aziendale al Dott. 

Giuseppe Magno; 
- la Deliberazione n. 394 del 4/06/2021, di nomina della Dott.ssa Maria Mariani a Direttore Amministrativo 

Aziendale; 
- la Deliberazione n. 409 del 10/06/2021, di conferimento dell’incarico di Direttore Amministrativo Aziendale 

alla Dott.ssa Maria Mariani; 
- la Deliberazione n. 599 del 24/09/2021, di proroga dell’incarico di Commissario Straordinario dell’ASM alla 

Dott.ssa Sabrina Pulvirenti; 
- la Deliberazione n. 601 del 29/09/2021, di proroga degli incarichi, rispettivamente, di Direttore 

Amministrativo Aziendale alla Dott.ssa Maria Mariani e di Direttore Sanitario Aziendale al Dott. Giuseppe 
Magno; 

RICHIAMATE, altresì: 
- la Deliberazione n. 772 del 27/06/2014, con la quale è stato conferito al Dott. Davide Falasca, Dirigente 

Amministrativo di ruolo, l’incarico di Direttore della Struttura Complessa di Economato e Provveditorato di 
questa ASM; 

- la deliberazione n. 634 del 12.10.2021, di subentro del dott. Davide Falasca in tutte le procedure avviate dal 
dott. Michele Viggiano in qualità di RUP e non ancora concluse alla data del 30.09.2021;   

 
VISTO l’art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016, il quale testualmente recita: 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto 
dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio; 

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini del loro 
completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la 
cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione; 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 
stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 
all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere 
riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero 
disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. 
Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori 
complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato 
pubblico privato; 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che possono essere 
oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità concessi in diritto di 



godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da 
affidare in concessione; 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e 
di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le 
amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi 
d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo 
tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di 
beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi 
informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4; 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere 
del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 
b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché 

per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 
d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia 

e classe di importo; 
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in coerenza con 

gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 
f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 

committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento; 
g) fino all’adozione del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3”; 

 
VISTO, altresì, il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 14 del 16/01/2018, avente ad 
oggetto: “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale 
dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali”; 
 
VISTO, inoltre, l’art. 32 della legge regionale n. 18/2013, come modificato dall'art. 11 della legge regionale n. 
8/2014, dall'art. 10 della legge regionale n. 26/2014 e dall'art. 77, comma 1, della legge regionale n. 5/2016, a 
norma del quale: 

a) “Al fine di assicurare il contenimento delle spese e l'economicità della gestione è istituita la Stazione 
Unica Appaltante della Regione Basilicata per l'affidamento dei lavori di importo pari o superiore ad euro 
1.000.000,00 e dei servizi e forniture di importo pari o superiore a quello previsto dalla normativa 
vigente per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria” (comma 1); 

b) “La Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata funge altresì da "Centrale di Committenza" degli 
enti e delle aziende del Servizio sanitario regionale per lavori di importo pari o superiore ad euro 
1.000.000,00 e per i servizi e forniture di importo pari o superiore a quello previsto dalla normativa 
vigente per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria” (comma 2); 

 
RICHIAMATE le Linee guida n. 3 dell’ANAC, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” ed, in particolare, l’art. 
11, riguardante la nomina ed i compiti del Responsabile Unico del Procedimento negli acquisti centralizzati e 
aggregati; 
 



DATO ATTO che gli uffici competenti, sulla base delle indicazioni ricevute dai Responsabili di budget e dalla 
Direzione Sanitaria Aziendale, nel rispetto delle indicazioni riportate nel succitato D.M. n. 14/2018, hanno 
predisposto i seguenti documenti riguardanti le gare da bandirsi nel corso del biennio 2022-2023, allegati al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale: 

1. elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che si prevede di inserire 
nella programmazione biennale, da trasmettere al Tavolo dei Soggetti Aggregatori entro il mese di ottobre, 
per effetto del comma 6 dell’art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi (Allegato 1); 

2. programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro e relativo 
elenco annuale, redatto ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e smi (Allegato 2); 

 
PRECISATO che la suddetta documentazione viene approvata con riserva di aggiornare, nel corso del biennio, i 
programmi di acquisizione, a fronte di nuove esigenze sopravvenute e/o anche alla luce di eventuali riorganizzazioni 
e nuove disposizioni normative, nonché in funzione degli obiettivi annuali assegnati all’ASM dalla Regione Basilicata; 
  
RITENUTO: 

- di dover formalmente approvare l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione 
di euro e adottare il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a 40.000 euro e relativo elenco annuale; 

- di dover pubblicare i documenti agli acquisti di beni e servizi con le modalità previste per legge e, nello 
specifico: 
a) sul sito aziendale, nella sezione Amministrazione Trasparente; 
b) sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
c) sul sito informatico presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture presso 

l'Autorità Nazionale Anticorruzione, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie 
autonome di cui all’articolo 29, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi; 

- di dover trasmettere l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro al 
Tavolo Tecnico dei Soggetti Aggregatori; 

- di dover, altresì, trasmettere la predetta documentazione al Dipartimento Politiche per la Persona della 
Regione Basilicata, al Dipartimento Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata e, ai sensi dell’art. 11, 
comma 13 della Legge Regionale n. 39/2001 e smi, al Collegio Sindacale Aziendale; 

 
SIGNIFICATO che gli atti di programmazione rientrano tra i procedimenti non delegati e non delegabili, ai sensi 
dell’art. 8, comma 5, lett. h della Legge Regionale n. 39/2001 e smi; 
 
PRESO ATTO del parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario come innanzi espresso, con 
l’apposizione delle rispettive firme; 

 
DELIBERA 

 
Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato e confermato: 

 
1. di approvare l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro da inserire 

nella programmazione biennale, redatto ai sensi dell’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 50 e smi; 
 

2. di adottare il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 
euro e relativo elenco annuale, redatto ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e smi (Allegato 
2); 

 
3. di dare atto che gli importi delle acquisizioni inserite nella programmazione biennale verranno registrati nei 

bilanci d’esercizio degli anni interessati in funzione della durata di ogni contratto, verificati i finanziamenti 
annuali di parte corrente assegnati dalla Regione Basilicata; 

4. di riservarsi, nel corso del biennio di riferimento del presente atto, di aggiornare i programmi, a fronte di 
nuove esigenze sopravvenute e/o anche alla luce di eventuali riorganizzazioni e nuove disposizioni normative, 
nonché in funzione degli obiettivi annuali assegnati dalla Regione a questa Azienda; 



5. Di pubblicare i documenti di cui  al presente provvedimento, con le modalità previste per legge, 
rispettivamente:  

- sul sito aziendale, nella sezione Amministrazione Trasparente; 

- sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- sul sito informatico presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture presso 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie 
autonome di cui all’articolo 29, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi; 

6. Di trasmettere l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro da 
inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del 
decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 (Tavolo dei 
Soggetti Aggregatori); 

7. Di trasmettere copia della presente deliberazione: 
- ai Dirigenti delle UU.OO. Aziendali; 
- al Dipartimento Politiche per la Persona della Regione Basilicata; 
- al Dipartimento Stazione Unica Appaltante (SUA-RB) della Regione Basilicata; 
- al Collegio Sindacale dell’ASM; 

8. Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di provvedere agli 
adempimenti di legge nel rispetto dei tempi di cui alla normativa vigente in materia; 

9. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per l’Azienda; 

10. Di dare atto, infine, che la documentazione richiamata nel presente provvedimento è agli atti dell’U.O.C. 
Economato e Provveditorato. 

 
 

Il Dirigente dell’U.O. dichiara, altresì, che la presente proposta deliberativa è conforme alle disposizioni di legge e 
regolamentari in materia. 
 
 
 
 
 
L’istruttore                                            Il Dirigente               Il Direttore 
     U.O.C. Economato – Provveditorato     U.O.C. Economato – Provveditorato 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  



 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che, la presente Deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio Informatico dell’Azienda Sanitaria di 

Matera (ASM), sito web www.asmbasilicata.it,  e che vi rimarrà per cinque giorni consecutivi. La relativa 

documentazione è disponibile per l’eventuale consultazione agli atti dell’U.O. proponente. 

La stessa, ove non assoggettata al controllo regionale e ove non sia stata dichiarata immediatamente eseguibile, 

diventa esecutiva, ai sensi dell’art. 11, comma 11 e dell’art. 44 comma 8 della L.R. n. 39/2001, decorsi cinque giorni 

consecutivi dalla sua pubblicazione. 

 
 

 
 Trasmessa al Collegio Sindacale 
  

 Trasmessa alla Regione Basilicata – art. 44 comma 2 L.R. n. 39 del 31.10.2001 

 
 
 

 
 
 

       
       
       
       
     
 

 
Il presente documento è un documento informatico originale in formato Pdf/A (conforme alle Regole tecniche 
pubblicato nel DPCM 22 febbraio 2013, previsti dall’art.71 del Codice dell' Amministrazione Digitale - D.lgs. 
n. 82/2005). Il documento è sottoscritto con firma digitale (verificabile con i software elencati sul sito dell' 
Agenzia per l'Italia Digitale) e/o con firma elettronica avanzata (firma grafometrica). In caso di stampa 
cartacea l’apposizione della firma digitale o comunque l’indicazione a stampa del soggetto firmatario rendono il 
documento cartaceo con piena validità legale ai sensi dell’art.4, comma 4 bis, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 
179. 
 

Il Commissario 
 
 

  

Il Responsabile 
 
 

DEL   /   /      
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